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Oggi la manifestazione indetta dai sindacati 

A quindici anni dal sisma 
in piazza a Partanna 
la gente dei Belice 

La Federazione unitaria Cgil-Cisl-Uil ha rilanciato la vertenza per la 
ricostruzione delle zone colpite dal terremoto - La mobilitazione per 
imporre ai governi di Roma e di Palermo il mantenimento degli impegni 
assunti e mai mantenuti - Importante intesa tra comunisti e socialisti 

Brevi 

S. Mauro: contro il trasferimento del segretario 
comunale una petizione con mille firme 
SAN MAURO — Il consiglio comunale presidiato da centinaia di cittadini, crea 
mille firme poste già in calce ad una petizione popolare inviata al Presidente 
Pertim. un documento di solidarietà sottoscritto da tutti i colleglli di lavoro, il 
trasferimento arbitrario del segretario comunale di San Mauro, costretto ad 
abbandona, e il proprio posto verso la destinazione distante decine e deano di 
chilometri, ha sollevato una vera sommossa popolare per il significato oggettivo 
che viene attribuito alla prefettura materana 

Un significato politico che probabilmente nemmeno gli organi prefettizi ave
vano intenzione di dare a questo trasferimento Sta di fatto che lo spostamento 
di sede a cui è stata costretta la dottoressa Maria Mariani, che non è stato 
sorretto da alcuna motivazione o giustificazione e che cozza con gli attestati di 
stima e riconosciuta capacità professionale attribuiti al funzionario comunale, si 
inquadra perfettamente in quella campagna di intimidazione e denigrazione 
contro i funzionari e i dipendenti del Comune dì San Mauro 

La sede della Regione Basilicata presidiata 
da tre giorni dagli operai Siderpotenza 
POTÈNZA — Il presidio operaio della sede della Regione Basilicata da parte de» 
lavoratori della Siderpotenza è giunto al terzo giorno consecutivo La novità per 
lo sbocco positivo della vertenza che interessa 3 5 0 operai di cui 82 m cassa 
integrazione è rappresentata dalla contrarietà espressa dal Ministero dell'Indu
stria alla proposta del liquidatore della società Industria siderurgica lucana. 
proprietaria dello stabilimento, di attingere finanziamenti dal fondo previsto per 
le aziende meta'meccaniche che riducono la produzione nel settore 

Si è riaperto cosi il negoziato tra il liquidatore della ISL e gli attuali gestori della 
fabbrica, il cui capofila è I industriale bresciano Lucchini per la compravendita del 
complesso siderurgico La drezicne aziendale della Siderpotenza ha intanto 
riconfermato I avvio delle procedure di licenziamento per 82 operai in cassa 
integrazione guadagni da oltre tre anni 

La piccola Romina affidata ad una famiglia 
di Sassari dopo la sentenza del Tribunale 
CAGLIARI — Sarà affidata a due coniugi di Sassari, lontani parenti delta famiglia 
Garia. la piccola Romina di quindici mesi, sottratta afla patria potestà dei 
genitori di S Antioco, assieme ai due fratellini, dal Tribunale dei rrtrwenni di 
Cagliari E la prima risposta concreta di solidarietà al dramma della famiglia 
Garia, costretta a rinunciare ai cinque figli (due erano stati adottati da altre 
famiglie negli anni scorsi) per lo stato di estrema indigenza che non le consente 
di allevare ed educare bambini La soluzione deTTaffidamento permette alla 
piccola Romina di vivere finalmente m una casa senza che vengano spezzati i 
legami con la famiglia d origine Resta ora da sistemare m attesa di una ripresa 
economica dei genitori, ancora aCa ricerca di una vera casa (vivono m una 
grotta), la situazione di Massimiano e Antonella, gh altri due figli dei Gana 
sottratti alla patria potestà II Tnbuna'e dei minorenni, per permettere di trovare 
una soluzione adeguata ha accettato di sospendere per qualche mese i procedi
mento di dichiarazione di adottabilità. 

Nuovo allarme in tutta la Sardegna 
per altri casi di peste suina 
CAGLIARI — Gh allevatori sardi vivono nuovamente ne» incubo de«3 peste 
suma. In drverse zone del Sassarese e del Nuorese sono ricomparsi i focolai del» 
malattia che colpisca i maiali e i cmgfuab S-J decisione dei veterinari provmciaS 
è stato disposto I aobart mc-.to di rrugbaia r> capi su»» Solo nel Nuorese le 
perdite di bestiame ràqgnjngeranno le tremila unità Contempor«ncomente i 
dipendenti del CRAAI ri Centro regionale anti insetti, avveranno te operazioni 
per la dw.festazione totale ctene zone mfette 

Arrestato ad Altamura assessore Psi 
per interesse privato in atti di ufficio 
BARI — Scompiglio ad Altamixa un grosso centro di 5 2 0 0 0 abitanti deRa 
Murgia. per l'arresto dell assessore ai Lavori pubblio Domeraco Inótio. sociafc-
sta. ingegnere, che secondo le prime mdiscrezini sarebbe accusato di interesse 
privato in atti d'ufficio, insieme con r lnor» sono f*»ti m carcere altri due 
professKxusti di un comune limitrofo Gravina Giuseppe Lamuragha. ingegnere, 
e rarefi. Angelo & » v r a . accusati di concorso nello stesso reato contestato 
«D'assessore Sempre secondo alcune indiscrezioni i carabmien avrebbero rile
vato in un sopralluogo presso gh studi dei due professionisti materiale compro
mettente In pratica il Lamuragha (che non è più iscritta al PCI, come hanno 
riportato alcun» g-ornaK locali, essendosene allontanato da oltre tre armi) avreb
be forvio da prestanome per il collega Indro che quanto assessore non poteva 
comparse m alcuni lavori deRa otta dove aveva un incarico pubblico Tutta 
rndsgme A partita dopo una denuncia presentata dal gruppo comunista di 
Altamura m consiglio comunale, senza che la gruma OC-PSI rispondesse, e, pò», 
con un espo.to alla Procura 

Oggi l'apertura dello svincolo 
«Centrale umbra»-«Tiberina» a Collestrada 
PERUGIA — Verrà aperto al traPico oggi, «ne 16. uno svincolo a leve» sfalsati 
tn corrispondenza dea innesto della strada statale 75 tCentrale umbra» con la 
strada statale 3 bis tTiberina», m località Collestrada La reahzzazione di tale 
svicolo offre 4 vantaggio di eliminare l'innesto a raso tra due statari a quattro 
corsie e di soddisfare le esigenze di fluidità e sicurezza della credanone m un 
zona particolarmente congestionata a causa della coincidenza del trafhco inter
regionale) deBa E-45 con » traffico pendolare locale tra Perugia, Foligno • 
Spoleto. L'importo complessivo dei lavori A di un mtfcardb • m e n o 

Espulsione 
CATANZARO — Si è riunita martedì 11 gennaio l'assemblea degli iscritti de*» 
sezione comunista di S N>cn<a da Cnssa che ha deerso airunarwrwti l'espulsione 
di Bruno Congiusti per indegnità moralr e tradimento 

Nostro servizio 
SANTA NINFA — Il Belice si 
avvia a celebrare 11 suo quin
dicesimo anniversario di lot
ta. per la ricostruzione, la ri
nascita e lo sviluppo econo
mico. 

Oggi, 14 gennaio, anniver
sario della tragedia, le popo
lazioni della vallata si riuni
ranno a Partanna per dare 
vita a una grande giornata di 
lotta nazionale proclamata 
dalla Federazione unitaria 
CGIL CISL UIL, alla quale 
parteciperà Pietro Ancona, 
segretario della CGIL sicilia
na. 

Le organizzazioni sindaca
li hanno rilanciato la verten
za Belice ponendo come o-
biettivi di fondo una serie di 
temi e di attuazioni non più 
prorogabili che investono 1* 
agricoltura, l'industria, il tu
rismo, il drammatico proble
ma dell'acqua, l'elettrifi
cazione, le attrezzature so
ciali, i servizi sanitari e i tra
sporti. La manifestazione di 
oggi mira inoltre a concretiz
zare l'impegno unitario in 
una serie di iniziative politi
che che mirano ad imporre 
al governi di Roma e di Pa
lermo il mantenimento degli 
impegni assunti e mai attua
ti. 

Sul fronte delle iniziative 
politiche in favore delle po
polazioni del Belice partico
lare rilievo assume l'intesa 
unitaria tra il nostro partito 
e la segreteria regionale del 
PSI. Per la prima volta, in 15 
anni di lotte, socialisti e co
munisti hanno assunto un 
impegno che si pone come ob
biettivo una serie di azioni 
comuni che spingano il go
verno della Regione ad assu
mere un ruolo di protagoni
sta per il riscatto socio-eco
nomico della vallata del Be
lice. L'unità di intenti tra i 
due maggiori partiti della si
nistra si è concretizzata al
cune sere fa nella Casa del 
Popolo di Santa Ninfa nel 
corso di un'assemblea unita
ria cui hanno partecipato, ol
tre al componenti provincia
li delle due segreterie, i com
pagni Anselmo Guarraci, se
gretario regionale del PSI, e 
Gioacchino Vizzlnl, vice pre
sidente comunista all'As
semblea regionale siciliana. 
Tema dell'incontro era: «H 
ruolo delle sinistre e la lotta 
per la ricostruzione e lo svi
luppo economico nel Belice*. 

Le drammatiche condizio
ni in cui vivono le popolazio
ni della Valle del Belice, 1 ri
tardi e le inadempienze dello 
Stato e della Regione sono 

stati al centro del dibattito 
che è scaturito dalla relazio
ne del compagno Vito Bella-
fiore, sindaco del Comune 
democratico di Santa Ninfa. 
Il bilancio fatto da tecnici, 
amministratori, semplici cit
tadini è stato quanto mai al
larmante. La ricostruzione 
delle unità abitative è insuf
ficiente tanto che la gente è 
costretta a ricorrere ai pre
stiti bancari per ultimare la 
casa; 3 mila persone vivono 
ancora nelle baracche men
tre aumenta a dismisura l'e
migrazione e la disoccupa
zione. Dinanzi a una situa
zione tanto drammatica l'in
tervento dello Stato è nullo, 
anzi si pretende che i terre
motati versino un canone di 
affitto per le misere barac
che che sono costretti ad abi
tare. 

Ma come dicevamo l'ele
mento nuovo è l'accordo u-
nitario PCI-PSI che parten
do dal Belice può condurre a 
una grande battaglia per il 
riscatto dell'intera isola. Le 
condizioni ci sono e a fornir
le è la stessa Democrazia cri
stiana che non riesce a dare 
alla Sicilia una svolta deter
minante, anzi la tiene sotto il 
giogo della mafia, delle 
clientele e della speculazio
ne. 

Il primo obiettivo unitario 
tra comunisti e socialisti sa
rà la battaglia parlamentare 
per costringere il governo 
della Regione a varare una 
legge per 11 Belice che, poten
ziando le strutture civili, ne 
favorisca lo sviluppo econo
mico. A tal proposito va ri
cordato che i deputati del no
stro partito hanno presenta
to da tempo all'Assemblea 
regionale siciliana un dise
gno di legge per il Belice. 

Il compagno Guarraci, 
sottolineando come 11 PCI e 
il PSI debbano essere alla te
sta delle forze sane e produt
tive per la certezza di un av
venire migliore, ha rilevato 
come la questione Belice 
debba essere al centro delle 
dichiarazioni programmati
che che il nuovo governo re
gionale si accinge a pronun
ciare. Gioacchino Vizzlnl ha 
detto che solo sulla base di 
una piattaforma unitaria, 
che superi difficoltà econo
miche e politiche, potrà na
scere una legge per il Belice 
che non si ponga solo l'obiet
tivo della rinascita di tutu i 
Comuni terremotati, ma an
che Il riscatto di t u t u la val
uta. 

Giovanni Ingogtia 

I lavoratori contro la stangata 
Bloccato per ore il centro di Ragusa 

I lavoratori edili e delle ditte appaltatici dell'Amie hanno invaso le strade cittadine con veicoli pesanti - Nella 
provincia i disoccupati sono più di ventimila - Gli operai hanno occupato simbolicamente Paula consiliare 

RAGUSA — Il centro citta
dino di Ragusa è stato bloc
cato per diverse ore nella 
mattinata di ieri, intasato 
dal mezzi pesanti delle ditte 
appaltataci delPAnic e delle 
imprese edili per la manife
stazione contro i decreti del 
governo Fanfanl e per la mi
naccia all'occupazione ope
raia, alla scala mobile ed ai 
rinnovi contrattuali. 

I lavoratori disoccupati 
sono già più di ventimila in 
tutta la provincia, oltre ai 
cassintegrati e alla disoccu
pazione giovanile, dei giova
ni in cerca della prima occu
pazione. 

La manifestazione era sta
ta indetta dal lavoratori edili 
e dai dipendenti delle ditte 
appaltatrici dell'Anic oltre 
che dai lavoratori della stes
sa Anic e dall'Almer per pro
testare contro la crisi pro
duttiva, che con la riduzione 
degli investimenti ha con
dotto questi impianti indu
striali, che prima davano la
voro a migliaia di operai, a 
ridurre fortemente l'occupa
zione e a produrre al venti o 
trenta per cento della capa
cità produttiva. 

La ristrutturazione per 
questi impianti non ha si
gnificato nuovi investimenti 

per l'allargamento della ca
pacità produttiva, ma ridi
mensionamento aziendale, 
smantellamento di Impianti 
e riduzione della produzione 
e della occupazione ridotta 
ora a poche centinaia di ope
rai. Perfino l'operazione Ino-
xa ha significato per l'im
pianto Anic di Ragusa l'alibi 
per creare nuovi cassinte
grati a zero ore, l'anticamera 
per nuova disoccupazione. 

La manifestazione si è 
conclusa al Comune di Ra
gusa, dove gli operai hanno 
occupato simbolicamente 
per alcune ore l'aula consi

liare chiedendo ed ottenendo 
la convocazione straordina
ria del Consiglio comunale 
per lunedi prossimo affinché 
il Consiglio comunale possa 
discutere e dibattere questi 
problemi e farsi portavoce 
delle istanze del lavoratori 
per il superamento della crisi 
produttiva agli impianti in
dustriali di rtagusa, e per 
sensibilizzare le forze politi
che a battersi contro i gravi 
decreti emessi dal governo 
Fanfanl e che vanno tutti 
contro il livello di reddito del 
lavoratori dipendenti ed o-
stacolano di fatto la ripresa 

produttiva. 
Intanto per i prossimi 

giorni sono state annunziate 
altre forme di lotta in tutta 
la provincia. Sabato si scio
pera ad Ispica, mentre mar
tedì prossimo ci sarà lo scio
pero generale proclamato 
per l'industria con due ma
nifestazioni unitarie dei sin
dacati a Modica e a Ragusa. 
Infine i consigli di fabbrica 
della Fas metallurgica, dell' 
Insicem, cementieri, e dell* 
Almer, metallurgici, votati 
all'unanimità hanno invita
to i sindacati ad indire al più 
presto uno sciopero naziona
le generale. 

«Portare a Roma la crisi sarda» 
L'iniziativa del gruppo regionale comunista - Spinte per uno sciopero generale contro le misure del gover
no Fanfani, l'immobilismo della giunta isolana e i progetti di smobilitazione dell'apparato produttivo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La crisi econo
mica e sociale diventa acutissi
ma in Sardegna, e non si può 
certo combatterla con le prese 
di posizione generiche, con gli 
ordini del giorno unanimistici, 
con i telegrammi al governo o 
con le promesse dei ministri: è 
necessaria una mobilitazione 
generale dei lavoratori e dell' 
intero popolo isolano, per cam
biare strada, a Roma e a Caglia
ri. È quanto dicono gli operai 
nelle lotte a libello comprenso-
riale che si dispiegano in questi 
giorni da una parte all'altra del
la Sardegna. La spinta è per 
uno sciopero generale contro le 
misure recessive del governo 
Fanfani, contro il colpevole im
mobilismo della giunta regiona

le e contro i progetti di smobili
tazione dell'apparato produtti
vo. 

L'organizzazione dell'assem
blea dei rappresentanti del po
polo sardo a Roma è stata solle
citata anche da una delegazio
ne del gruppo comunista al 
consiglio regionale in un incon
tro con il presidente dell'as
semblea, il socialdemocratico 
Alessandro Chinami. «Questa i-
niziativa — si rileva in una nota 
del PCI — era stata prevista 
dall'ordine del giorno approva
to dal consiglio regionale nello 
scorso mese di ottobre e inte
grato dal documento sulle ri
sultanze della conferenza delle 
partecipazioni statali di Cala 
Gonone approvato nel mese di 
dicembre. La manifestazione 
nella capitale, preparata dalle 

quattro assemblee provinciali 
del 20 novembre, era stata rin
viata a causa della crisi di go
verno». 

Il raduno a Roma dei rappre
sentanti del popolo sardo ora è 
non solo possibile, ma urgente. 
•L'aggravamento della crisi del
l'apparato industriale regiona
le — rileva il PCI — e la dram
maticità della situazione eco
nomica isolana devono essere 
portati alla attenzione naziona
le. Con questa iniziativa si vo
gliono sollecitare dal governo 
centrale, nella sua collegialità, 
risposte chiare che consentano 
di frenare il progressivo decadi-
mento della nostra struttura 
produttiva». 

La questione dovrebbe esse
re discussa, su iniziativa del 

PCI, nella conferenza dei capi
gruppo. Saranno infatti avviate 
le procedure per promuovere 1' 
assemblea dei rappresentanti 
del popolo sardo, coinvolgendo 
la Giunta regionale, i parla
mentari nazionali, i sindacati, 
gli enti locali e i consigli di fab
brica delle maggiori realtà in
dustriali, così come stabilito a 
suo tempo dallo stesso consi
glio regionale. 

Nelle fabbriche e in tutti i 
luoghi di lavoro la situazione 
diventa intanto sempre più dif
fìcile. Nei polo tessile di Villa-
cidro continuano gli scioperi e 
le manifestazioni operaie per 
impedire il tracollo definitivo 
di tre fabbriche del gruppo 
SNIA ed il ridimensionamento 
della quarta. Anche ieri 12 mu

nicipi del Guspinese e del Cam
pidano di Cagliari erano occu
pati dai lavoratori in assemblea 
permanente. 

Non meno preoccupante è la 
situazione nel bacino carboni
fero del Sulcis e nel polo dell'al
luminio di Portovesme. Nei 
pozzi di Carbonia si procede a 
forme di lotta articolata, in ri
sposta alla decisione del gover
no Fanfani di accantonare il 
piano per lo sfruttamento del 
carbone in funzione energetica. 
All'Allumina di Portovesme è 
stata avviata la procedura per 
la messa in cassa integrazione 
di altri 80 operai. I provvedi
menti dovrebbero scattare il 7 
febbraio prossimo: riguarde
ranno 50 lavoratori dei reparti 
di produzione e 30 dipendenti 
dei servizi generali. 

In Puglia assemblee e manifestazioni 
I lavoratori della Calabrese e del Pignone Sud sono scesi in strada - «Protestiamo contro interventi che ta
gliano i nostri salari e mettono in discussione i posti di lavoro» - Le iniziative in provincia di Foggia 

Dalla nostra redazione 
BARI — Continuano a ritmo 
incessante le lotte operaie con
tro i provvedimenti fiscali del 
governo Fanfani, una serie arti
colata e nutrita di iniziative, 
molte volte spontanee dei lavo
ratori delle fabbriche, ma an
che delle altre aziende. Dopo 1' 
occupazione della stazione cen
trale di Bari l'altra mattina, e 
una serie di presidi davanti alla 
RAI e la Prefettura, soprattut
to dei lavoratori degli stabili
menti FIAT della zona indu
striale, ieri mattina i lavoratori 
della Calabrese — una delle più 
grosse aziende metalmeccani
che di Bari — e del Pignone 
Sud hanno condotto la propria 
assemblea per strada, lungo la 
statale 96 che costeggia la zona 
industriale. 

Un altro blocco stradale do
po quello dell'altro giorno, pro
prio all'indomani della stanga

ta, una scelta un po' diversa da 
quella presa dalla federazione 
unitaria che aveva deciso, come 
a livello nazionale, di organiz
zare assemblee nelle fabbriche 
con due ore di sciopero per 
chiarire le posizioni sindacali. 

«Non è più tempo di chiac
chierare, bisogna scendere in 
piazza — dicevano alcuni ope
rai ieri mattina — ma lo capite 
o no che cosa stanno facendo il 
governo e la Confindustria?». È 
una esasperazione crescente 
che coglie tutti i lavoratori in
distintamente altro che solo i 
comunisti. «Non è un fatto di 
idee — dice un operaio della 
Calabrese —, siamo in piazza 
per protestare contro interven
ti che tagliano i nostri salari, 
che di fatto mettono in discus
sione il nostro posto di lavoro, 
perché non trovano soluzioni 
alla crisi». 

È una lotta che cresce, anche 

gli edili da alcuni giorni svolgo
no assemblee e scioperi artico
lati, mentre per oggi è stato in
detto uno sciopero di zona nel 
sud-est barese a Castellana 
Grotte a sostegno della lotta 
delle Vetrerie Meridionali, un* 
azienda in crisi, ma che ovvia
mente avrà al centro anche la 
stangata di Fanfani. £ un nesso 
stretto tra la crisi nazionale e 
gli effetti locali: non c'è bisogno 
di grandi analisi per accorgersi 
che cosa sta accadendo, basta 
andare nella zona industriale 
all'inizio e alla fine dei turni e 
guardare gli effetti della cassa 
integrazione: fabbriche che 
funzionano al 40-50 To, piccole 
aziende sempre più in crisi, al
cune che hanno chiuso da tem
po, altre che rischiano questa 
fine. 

Si lavora intanto intensa
mente per preparare lo sciope
ro generale, dei lavoratori dell' 

industria fissato per il 18 con 
una manifestazione a Bari che 
partirà da piazza Castello, e al
la quale parteciperanno i lavo
ratori in cassa integrazione, 
quelli in lotta per difendere i 
posti di lavoro, i disoccupati. 
Intanto c'è da registrare un co
municato stampa della Confe-
sercenti barese, nel quale si di
ce che gli operatori commercia
li del settore TV, radio, hifi, fo-
tocineottica sono pronti ad ef
fettuare la chiusura dei negozi 
in segno di protesta contro l'i
stituzione, da parte del gover
no, dell'imposta di consumo del 
16%. La categoria contesta 1* 
aumento continuo dell'impo
stazione fiscale, che comporta 
un aumento dei prezzi con dan
ni ai consumatori e alla catego
ria. Il pagamento del 16% en
tro il 31 gennaio, dicono ancora 
alla Confesercenti di Bari, an
che sulle scorte, porterebbe 

moltissime aziende sull'orlo 
della chiusura. 

• • • 
FOGGIA — Continuano nella 
provincia di Foggia le nette 
prese di posizione contro la ma
novra fiscale ed economica del 
governo Fanfani. Dopo la gran
de manifestazione di Apricene, 
alla quale hanno preso parte ol
tre duemila lavoratori tra cui 
molti giovani e donne, il locale 
consiglio comunale ha approva
to all'unanimità, compresa 
quindi anche la DC, un docu
mento nel quale si respingono 
le manovre fiscali del governo 
Fanfani. Il documento auspica 
concrete iniziative del governo 
per affrontare seriamente il 
problema dell'occupazione e 
soprattutto della crisi economi
ca. Altre iniziative di lotta si re
gistrano nei Comuni di Sanni-
candro G argani co e S. Giovanni 
Rotondo. 

Corteo a Narni dei dipendenti comunali 
Nuova protesta contro la stangata - È stata occupata la stanza del sindaco - Al primo cittadino consegnata una 
lettera indirizzata al prefetto e al presidente del Consiglio - Si preparano altre giornate di lotta 

Nostro servizio 
NARNI — Ancora manifesta
zioni di protesta contro i prov
vedimenti decisi dal governo 
Fanfani. Ieri mattina hanno 
scioperato per due ore i dipen
denti, operai ed impiegati, del 
Comune di NamL Non è più 
quindi solo la classe operaia a 
mobilitarsi contro le scelte ini
que del governo, ma la prote
sta ormai riveste anche il set
tore del terziario, i cui dipen
denti in Italia rappresentano 
la maggioranza assoluta dei la
voratori. 

Ancora una volta, quindi, la 
classe operaia, anche quella 
ternana, sta svolgendo una 

funzione di guida coinvolgen
do intorno alle proprie batta
glie settori ampi di ceti intel
lettuali e produttivi. I lavora
tori del Comune di Narni han
no voluto assumere, per espri
mere la loro protesta, una a-
zione eclatante: hanno occu
pato l'ufficio del sindaco, il 
compagno Luciano Costantini. 
I lavoratori hanno consegnato 
al primo cittadino di Narni 
una lettera di protesta nei con
fronti del governo invitando 
Costantini di recapitarla al 
prefetto e al presidente del 
Consiglio. Nella lettera viene 
affermato che i lavoratori di
pendenti sono colpiti due vol

te dai provvedimenti governa
tivi: prima con l'appesanti
mento insostenibile di tasse e 
tariffe varie, e poi attraverso i 
tagli nei confronti dei bilanci 
degli Enti locali. 

Questa seconda parte, dico
no i lavoratori del Comune di 
Narni, oltre ad aumentare i 
costi nel settore della sanità e 
in altri settori, costringerà ine
vitabilmente gli Enti locali a 
ridurre i servizi sociali e al 
tempo stesso ad aumentare le 
tariffe dei servizi stessi È ora 
di finirla, prosegue la lettera, 
con il fatto che a pagare i prez
zi della crisi siano sempre i la

voratori e le classi più deboli 
La richiesta quindi che viene 
avanzata è quella del ritiro dei 
provvedimenti presentati dal 
governo. 

I lavoratori del Comune di 
Narni, aopo aver occupato 
simbolicamente il gabinetto 
del sindaco, sono scesi per le 
strade del centro cittadino di
stribuendo volantini e spie
gando ai cittadini i motivi del
la loro protesta. Dal centro 
della città il corteo si è poi di
retto verso la strada statale 
«Flaminia». Questa volta ti 
traffico non è stato bloccato, 
gli automobilisti sono stati in

vece invitati a rallentare per 
leggere il volantino di prote
sta preparato dai lavoratori. 

Ora il prossimo appunta
mento di lotta è fissato per il 
18 gennaio; è ormai certo che a 
Terni si svolgerà una nuova 
manifestazione degli operai, 
degli studenti e dei disoccupa
ti organizzati. Per il 29, questa 
volta ad Orvieto, è in pro
gramma una manifestazione 
dei mezzadri; anche a questa 
iniziativa parteciperanno sicu
ramente gli studenti delle 
scuole superiori orvietane. 

Stefano Bonetto 

«La 3 " Rete dà voce solo alla Calabria del Palazzo» 
COSENZA — Le proteste 
per l'informazione pubbli
ca radio-televisiva in Cala
bria si estendono ormai 
sempre di più. 

Un redattore della sede 
Rai calabrese, il collega O-
loferne Carpino, proprio 
per il modo di Informare da 
parte del servizio pubblico 
televisivo ha scritto nei 

giorni scorsi una lettera al 
capo redattore della sede 
Rai di Cosenza. 

Ormai — a vedere il TG3 
serale e ad ascoltare l due 
gazzettini radiofonici — è 
come sintonizzarsi sulla 
voce del potere. Lunghe In
terviste a uomini 41 gover
no che si aggiungono ad al
trettanto chilometriche in

terviste a uomini della 
giunta regionale.' 

Una vera e propria mo
notonia e, ovviamente, tut
to il contrario di quella In
formazione pluralistica cui 
la Rai è tenuta essendo un 
servizio pubblico, pagato 
cioè da tutti I cittadini. 

A parte questo non si ca
pisce bene come la Calabria 

vera possa sperare di trova
re udienza in una slmile 
gabbia di ferro in cui I pa
drini politici contano più 
dei fatU e delle notizie. 

Un'informazione tutto 
sommato di parte, fìlogo-
vematlva e di palazzo. 

TI collega Carpino nella 
sua lettera ha elevato una 
forte e formale protesta 

contro questo modo di con
cepire e realizzare l'infor
mazione in una regione co
me la Calabria travagliata 
da gravi e complessi pro
blemi di natura economica 
e sociale ed ha chiesto che 
di questo caso discuta a 
breve scadenza un'assem
blea della redazione della 
sede Rai di Cosenza. 


